
 

COLOGNOLA DOMANI 

Lista Maria Dal Dosso 

 “La Voce dei Cittadini”   
Lista Civica COLOGNOLA DOMANI  -  Via C. Colombo, 34 - Colognola ai Colli (VR) -Ottobre 2008 

www.colognoladomani.it 
 

 
FUSIONE DI COMUNI: 
Quando i politici hanno la 
memoria corta 
 

L’iniziativa di proporre un 
referendum consultivo per 
raccogliere l’opinione dei 
cittadini sulla possibilità di 
fondere in un unico Comune 
formato dalla di Colognola ai 
Colli e Caldiero ha già incontrato 
la risposta contraria del sindaco 
di Colognola ai Colli.  È  un 
rifiuto  a priori che non tiene 
conto delle problematiche 
dell’Unione di Comuni (che si 
rivela sempre più un ente 
inutile), dell’importanza di 
esercitare forme di democrazia 
diretta, oltre che della riduzione 
dei costi.  
Eppure sul notiziario comunale 
di dicembre 1997 (vedi archivio) 
si può leggere un intervento a 
firma Alberto Martelletto in cui si 
elencava una serie di “realtà che 
evidenziano la simbiosi già 
esistente tra molti cittadini dei 
due Comuni” e si affermava che 
“in sintesi c’è solo una 
strada che ci divide o ci 
unisce” e che “risulta evidente 
che un Comune di 13000 
abitanti avrebbe un altro peso 
nella realtà provinciale 
veronese”.  
È proprio il caso di dire che i 
politici hanno la memoria corta 
e che la convenienza prevale 
sulla coerenza.  
Ora il sindaco, infatti, ha 
cambiato idea, ha scoperto le 
frazioni, come luoghi 
dell’identità. Quindi meglio 
mantenere le divisioni piuttosto 
che unificare.  
Il vecchio motto “DIVIDE ET 
IMPERA”  è  ancora valido.  

       M.D.D. 

 
APPALTI E SEMAFORI: ROSSI DI VERGOGNA! 

 
Prendendo atto che il quotidiano locale si guarda bene dal 
sentire la voce delle minoranze, riprendiamo la spinosa 
vicenda dei T. Red alla quale non è ancora stata messa la 
parola fine. Dopo il silenzio estivo una ulteriore bufera si sta 
abbattendo sulle ditte appaltatrici con arresti e ulteriori 
indagini sugli appalti. 
 

Già dal marzo 2007 come Gruppo di minoranza abbiamo 
segnalato il problema con prese di posizione sia nel Consiglio 
dell’Unione che nei singoli Consigli Comunali, chiedendo che 
fossero verificate sia le condizioni di appalto che per noi non 
erano regolari, sia gli aspetti tecnici riguardanti il 
funzionamento delle apparecchiature e la durata del giallo. 
 

L’ultima iniziativa e precisamente la mozione presentata per 
proporre l’annullamento delle contravvenzioni e la 
restituzione delle somme agli automobilisti in autotutela, è 
stata respinta dal Consiglio dll’Unione del 30 luglio scorso. 
 

Ora apprendiamo la notizia dell’arresto del responsabile della 
Ditta Ci. Ti. Esse e apprendiamo anche, dalle dichiarazioni del 
Presidente dell’Unione e del Sindaco di Colognola, che per 
quanto riguarda l’Unione sarebbe tutto a posto. 
 

Allora non capiamo se questi signori ignorano o fingono di 
ignorare che la ditta è la stessa che ha gestito le 
apparecchiature a Colognola e dintorni con tutte le 
conseguenze che si conoscono: ci sono centinaia di ricorsi e i 
Giudici di Pace stanno dando ragione ai cittadini. 
 

Così l’Unione si trova ora a dover rimborsare le spese 
giudiziarie per i ricorsi vinti dagli automobilsti. Non 
avendo previsto questa voce di spesa deve riconoscere 
queste somme come debiti fuori bilancio e inviare la 
documentazione alla Corte dei Conti. 
 

AVEVAMO RAGIONE, quindi, nel segnalare dubbi e 
nel chiedere che fossero analizzate le questioni in sede 
istituzionale e si intervenisse per risolvere una situazione 
così pesante per migliaia di cittadini.  
Al contrario siamo stati trattati con arroganza e sufficienza da 
tutti quegli amministratori (vedi sindaco di Colognola) che 
difendono ad oltranza ed in ogni sede scelte discutibili e che, 
anche di fronte all’evidenza, rifiutano di rivedere le proprie 
decisioni. Ora, preoccupati della loro immagine, preferiscono 
stendere un velo pietoso sulla vicenda, forse pensando di 
salvaguardare, in questo modo, le loro posizioni di potere.         

M.D.D.
 



 
VIA VENEZIA

 

Torniamo  ancora una volta sulla situazione dei 
lavori di Via Venezia:  l’immagine a fianco ritrae 
lo spazio che dovrebbe essere il parco 
giochi…durante l’estate questa area è stata 
utilizzata per ammassarvi erba e ramaglie 
provenienti dallo sfalcio di altre zone verdi. 
Con la variante in sanatoria il lottizzante 
avrebbe dovuto ultimare i lavori entro il 30 
giugno 2008; questo è il risultato!!! 
Crediamo che si commenti da solo. Intanto 
la Giunta ha concesso alla Ditta una proroga di 
un mese, fino al 31 luglio 2008, per il 
completamento dell’area a parco, ma  a  
tutt’oggi non si sono visti interventi significativi. 

 

Nel frattempo, però, anche le aree pubbliche circostanti sono divenute ricettacolo di rifiuti di ogni 
sorta con conseguente disagio per tutti gli abitanti e soprattutto per i bambini. 
I cittadini sono stanchi di tante promesse e dei continui rinvii e di questo degrado ambientale che 
alimenta il degrado sociale. 
500 famiglie si chiedono se per vedere concretizzati i loro diritti  sia necessaria l’intercessione 
“della  grazia divina” visto che la Giunta sembra più preoccupata di andare incontro alle 
esigenze del lottizzante che di porre fine a questa vergogna. 
______________________________________________________________________________________________

VIA DEGLI ALPINI: dopo essere stata esclusa dall’asfaltatura, un nuovo 
“regalo dell’amministrazione comunale” NO ALLA PULIZIA DELLA STRADA 

 

Recentemente il Comune ha provveduto a 
ripulire ed igienizzare Via XXIV Maggio. Il 
servizio è stato effettuato per l’intera via, 
ad esclusione della traversa Via degli 
alpini, abitata da cittadini che 
probabilmente la nostra amministrazione 
comunale considera di serie B. Chi stava  
effettuando il servizio, alle lamentele di 
alcuni abitanti, non ha potuto far altro che 
ribadire di aver ricevuto ordini precisi su 
come e dove eseguire le pulizie.   
Il fatto che sia una via privata non 
giustifica il Comune, poiché  a quanto ci 
risulta l’amministrazione ha risposto 

sempre negativamente all’invito di 
rilevarne la proprietà. Non riusciamo a 
comprendere come mai il Sindaco porti in 
tribunale (a spese dei cittadini) gli abitanti 
di Via Sartori rivendicando la proprietà di 
quella via privata per diritto di 
usucapione, e nel contempo rinunci a 
rilevare la proprietà di Via degli Alpini 
(anch’essa privata, ma di fatto di uso 
pubblico), abitata, ribadiamo, da cittadini 
che pagano regolarmente le tasse e 
hanno diritto di usufruire dei servizi 
comunali indipendentemente dalle 
decisioni equivoche dell’amministrazione. 

------------------------------------------------------------------------------------------------
 

VIA COLOMBO
In questa pagina dedicata alla situazione di 
alcune zone e strade del nostro territorio 
comunale non poteva mancare la via Colombo: 
si tratta di una strada che attraversa una zona 
densamente abitata e che dovrebbe servire 
prevalentemente da collegamento interno per i 
residenti. Purtroppo però questa strada è 
sempre più utilizzata da molti automobilisti che 
vi transitano, in direzione di San Bonifacio e 
ritorno, per evitare il traffico e i semafori della 

Strada Regionale. I residenti lamentano che 
l’intesificarsi del traffico, soprattutto nelle ore di 
punta, aumenta la pericolosità dovuta alla 
velocità dei veicoli in transito. 
Segnalano inoltre che della situazione è già 
stata informata l’amministrazione e chiedono se 
non sia possibile intervenire per convincere gli 
automobilisti alla prudenza e a ridurre la 
velocità.  

______________________________________________________________________________________________________________          
  

 Coordinamento “Colognola Domani”



 

ESTATE COLOGNOLESE: Costi Iniziative 
 

Riteniamo sia opportuno portare a conoscenza della cittadinanza l’ammontare delle 
spese sostenute dall’amministrazione comunale per le manifestazioni svoltesi nel 
periodo estivo a Colognola ai Colli: 
 

1) Promozione Territorio:    € 13.500,00 
2) Giovedì al cinema:              €   1.835,00 
3) Teatro:                                        €   5.848,00 
4) Manifesti Mensili:                                    €   1.200,00 
5) Magnificat e Serata per un Sogno:  €   2.156,00 
6) Jazz-Chitarre:      €   3.870,00 
7) Cena Sagra:      €   3.100,00 
8) Serata Bit      € 11.500,00 
 
Totale Spesa:       € 43.009,00 
 

Non vogliamo  discutere le iniziative poichè riteniamo siano anch’esse necessarie per 
migliorare la qualità della vita di un paese. Ciò premesso,  è doveroso da parte nostra 
evidenziare il costo esagerato sostenuto per alcune delle suddette manifestazioni. In 
particolar modo sottolineiamo,  la “Serata Bit” (kermesse canora dal vago sapore 
riesumativo) svoltasi ad Aquadevita (alias Palamartelletto), costata la modica cifra di 
circa ventitremilioni delle vecchie lire (solo in parte supportata dagli sponsor). Per la 
qualità (????) della kermesse, riteniamo che  la spesa sia stata assolutamente 
esagerata: con meno di 11.500,00 euro si organizzano concerti “live” e/o 
manifestazioni di ben altro valore artistico-culturale e soprattutto  di interesse 
collettivo. Senza voler far retorica, con la stessa cifra si può anche contribuire a 
migliorare la qualità della vita delle fasce più deboli (disoccupati, invalidi, pensionati…  
senza riferimenti agli artisti bit). Rimane la fondata sensazione che ancora una volta 
siano stati utilizzati soldi dei cittadini per soddisfare esclusivamente i “gusti personali” 
di chi gestisce il “palazzo del potere”. De gustibus non est disputandum,   ma 
quando non si utilizzano i soldi propri, bisogna avere l’umiltà di rispettare la 
collettività ovvero i cittadini, legittimi proprietari di quei soldini. 
____________________________________________________________________ 
 

Lettere dei cittadini 
  

Abbiamo ricevuto lettere ed e-mail da 
numerosi cittadini, in particolar modo una 
molto critica sull’operato della 
maggioranza che riteniamo opportuno 
non rendere pubblica ma nella quale si 
segnalano varie problematiche:  
-perplessità sull’acquisto di villa 
Aquadevita ma soprattutto sui costi che 
dovranno essere sostenuti per la 
sistemazione e successivamente per il 
mantenimento; 
-criteri per la collocazione delle 
telecamere per la videosorveglianza; 
-rapporti con la Pro-Loco e le altre 
Associazioni; 
-sicurezza stradale, in particolare agli 
incroci; 
-dubbi sulle possibili scelte urbanistiche; 
-ubicazione della seconda farmacia. 
 

Si tratta di argomenti che anche il  nostro  
gruppo ha più volte trattato sulle pagine 
del foglio informativo e sui quali, quando 
possibile, ha preso posizione anche in 
Consiglio Comunale.  
Purtroppo però dobbiamo constatare che 
le segnalazioni vengono fatte in modo 
anonimo e questo fatto limita da un lato 
l’efficacia della protesta e dall’altro la 
nostra possibilità di rispondere in modo 
diretto. 
Quello che più preoccupa, tuttavia, è il 
dover rilevare che si sceglie l’anonimato 
per evitare ritorsioni…Invitiamo queste 
persone a partecipare alle nostre 
iniziative: se sapremo unire le nostre 
forze e le più nostre testimonianze sarà 
più efficace la nostra azione.  
 

   “Colognola Domani” 



 

PILLOLE…ovvero quello che non ci viene detto 
 

Ad un lettore anche distratto del notiziario dell’amministrazione, distribuito in questi 
giorni, non può sfuggire il tono trionfalistico, sembra di assistere ad una parata: tutto 
bene, tutti bravi, tutto a posto. Tra le varie notizie, tutte rigorosamente positive, 
riguardanti l’amministrazione non mancano mielosi ringraziamenti all’assessore di 
turno. Aspettiamo con ansia il prossimo numero; siamo curiosi, infatti, di vedere a chi 
toccherà essere il protagonista di lodi sperticate: il rappresentante di mangimi, 
l’elettricista, l’agricoltore, il professore, l’imprenditore? …chi vivrà vedrà. 
Intanto noi proviamo ad andare controcorrente informando i cittadini su alcuni argomenti 
“dimenticati”  da quello che dovrebbe essere il  notiziario  ufficiale dell’amministrazione: 
 
-IL PIANO DI EMERGENZA ESTERNO 
DITTA TURATI (Deposito di fitofarmaci) 
è stato approvato dalla giunta il 3 luglio 
2008 e pubblicato all’Albo Pretorio. Con 
questo la giunta ritiene di aver assolto al 
compito di informare la popolazione sulle 
problematiche e sui rischi…Ma quanti 
cittadini sanno come comportarsi in 
caso di incidente? O meglio, quanti 
cittadini sanno qual è il segnale che 
verrebbe utilizzato in caso di 
emergenza? Sicuramente ora si dirà che 
l’importante è non creare 
allarmismo…eppure qualcuno sosteneva 
che “sapere è potere” (F. Bacone). Ma 
forse è più conveniente far sapere ciò che 
conviene propinando ai cittadini immagini 
patinate ed  enfatiche per tutelare meglio 
il potere. 
-La  giunta ha approvato il piano 
triennale dei LAVORI PUBBLICI: 
ancora uno slittamento, al 2009, per la 
ristrutturazione della scuola elementare 
di San Vittore; la sistemazione 
del’incrocio in località Decima passa dal 
2008 al 2010; l’ampliamento del cimitero 

di Pieve viene spostato dal 2009 al 2011; 
il consolidamento di villa Aquadevita 
viene rinviato dal 2008 al 2011 (ma era 
proprio necessario acquistarla?) 
-I cittadini di San Vittore si chiedono 
perché, ad intervalli più o meno regolari, 
debbano intervenire i mezzi per lo 
svuotamento dei pozzi neri per irsolvere il 
problema delle fognature…ma non sono 
state rifatte,  ultimate e pagate? 
-Sempre da San Vittore ci informano 
che dal nuovo serbatoio dell’acquedotto 
da poco costruito si verifica una grossa 
perdita di acqua che si disperde nei campi 
formando, un consistente rigagnolo. Pare 
che dipenda da una non perfetta 
impermeabilizzazione…il risultato certo è 
lo spreco di acqua potabile. Viene qualche 
dubbio anche sulle garanzie igieniche 
dell’acqua.   
-Nel Consiglio Comunale di luglio è 
stata approvata all’unanimità la nostra 
proposta di predisporre un regolamento 
per disciplinare l’installazione delle 
antenne di telefonia mobile sul territorio 
comunale. 

 

Queste sono alcune notizie che ci sembrano interessanti e delle quali riteniamo giusto 
informare la cittadinanza.  

“Colognola Domani”  
                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Visita il nostro sito ed il nostro forum 

“ www.colognoladomani.it” 
                

 

COLOGNOLA AI COLLI….DIMENTICATA DALLA PORCILANA 
 

Percorrendo la Strada Porcilana da Vago a San Bonifacio si incontrano molte rotonde
di svincolo ma in messuna di esse sono riportate indicazioni per raggiungere
COLOGNOLA AI COLLI. Non mancano San Martino Buon Albergo, anche se la strada
inizia dopo, ovviamente Vago e Lavagno, è segnalato non meno di quattro volte
Caldiero e così via Belfiore, Soave e San Bonifacio. COLOGNOLA AI COLLI mai!!!  
Nemmeno in quello svincolo che porta al Ponte delle Asse. La cosa è inconcepibile:
se uno di noi ma soprattutto un suo ospite o comunque persona che non conosce la
zona, si trova a percorrere questa strada non sa dove uscire per raggiungere
Colognola. 
E pensare che per nostra grande fortuna a Colognola abbiamo l’Assessore
Provinciale ai Trasporti, nonché  Sindaco! 

                                                                                             G.M.B.


